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	Abstract a cura dell’autore
La privatizzazione dello stabilimento siderurgico di Piombino è stata la prima vendita, in Italia, di una fabbrica di proprietà dello Stato. Purtroppo di questa privatizzazione non ci sono molti documenti consultabili, perché nessuno ha mai pubblicato un resoconto ufficiale e la Lucchini non ha mai fornito nessun tipo di informazione. Tutto quello che possiamo apprendere deriva dalle notizie dei quotidiani di quei giorni e da cronache dei rappresentanti sindacali che in quel periodo hanno partecipato ai numerosi incontri svoltisi tra azienda, sindacato, partiti politici e istituzioni. Alla luce di ciò, questo lavoro risulta essere solo un parziale resoconto degli eventi accaduti, ed è stato redatto quale modesto contributo per far conoscere come è nata la privatizzazione di un polo siderurgico che in anni precedenti era stato il fiore all'occhiello dell'industria siderurgica statale. 

 




